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Ricerca dei beni da pignorare anche ex art. 
492 bis c.p.c. 

• Dati in possesso dell’amministratore:
▪ Pagamenti eseguiti tracciabili

▪ Info su datore di lavoro o Ente Previdenziale

▪ Scheda anagrafica con identificazione immobile di proprietà

• Banche dati accessibili:
▪ Catasto e Conservatoria

▪ P.R.A.

▪ Art. 492 bis c.p.c.



Art. 492 bis ante riforma 
«Cartabia»: 
il Presidente del Tribunale del luogo in cui il 
debitore ha la residenza, il domicilio, la dimora o 
la sede, verificato il diritto della parte istante a 
procedere ad esecuzione forzata, autorizza la 
ricerca con modalità telematiche dei beni da 
pignorare.”



Art. 492 bis c.p.c. post 
«Cartabia»
Su istanza del creditore munito del titolo 
esecutivo e del precetto, l'ufficiale 
giudiziario addetto al tribunale del luogo in cui 
il debitore ha la residenza, il domicilio, 
la dimora o la sede, procede alla ricerca con 
modalità telematiche dei beni da pignorare



Competenza residua del 
Presidente del Tribunale

Art. 492 bis, 3° comma: prima della notificazione 
del precetto ovvero prima che sia decorso il 
termine di cui all'articolo 482, se vi è pericolo nel 
ritardo, il presidente del tribunale del luogo in 
cui il debitore ha la residenza, il domicilio, la 
dimora o la sede, su istanza del creditore, 
autorizza la ricerca telematica dei beni da 
pignorare



Esecuzione avente ad oggetto diritto 
acquistato da debitore mortis causa: 

panoramica ipotesi e rimedi

Esame del fascicolo d’Ufficio:



Cass., sez. III Civile, 26 
maggio 2014, n. 11638
https://www.inexecutivis.it/giurisprudenza/cassazione/2014/ca
ss.-26052014-nr.-11638/ 

https://www.inexecutivis.it/giurisprudenza/cassazione/2014/cass.-26052014-nr.-11638/
https://www.inexecutivis.it/giurisprudenza/cassazione/2014/cass.-26052014-nr.-11638/


• Si afferma il principio per il quale, nel processo 
esecutivo, spetta al giudice dell'esecuzione verificare, 
d'ufficio, la titolarità, in capo al debitore esecutato, 
del diritto reale pignorato sul bene immobile, 
mediante l'esame della documentazione depositata 
dal creditore procedente, dalla quale deve risultare la 
trascrizione di un titolo di acquisto in suo favore

• Poiché l'eredità si acquista con l'accettazione (arg. ex 
art. 459 cod. civ.), la verifica officiosa ha ad oggetto 
la trascrizione dell'accettazione espressa o tacita 
dell'eredità.



• Da ciò consegue che la trascrizione dell'acquisto 
mortis causa, che abbia ad oggetto diritti reali 
immobiliari, va effettuata ai sensi dell'art. 2648 
cod. civ., ovvero: si deve trascrivere 
l'accettazione dell'eredità che importi 
acquisto dei diritti enunciati nei numeri 1, 2 e 4 
dell'articolo 2643 (proprietà, usufrutto, 
superficie, diritti dell’enfiteuta …)



• ACCETTAZIONE ESPRESSA

La trascrizione dell'accettazione 
dell'eredità si opera in base alla 
dichiarazione del chiamato all'eredità, 
contenuta in un atto pubblico ovvero in 
una scrittura privata con sottoscrizione 
autenticata o accertata giudizialmente



• accettazione tacita dell'eredità
consiste, ai sensi dell'art. 476 cod. civ., nel 
compimento di atti che presuppongono 
necessariamente la volontà di accettare e 
che il chiamato non avrebbe diritto di 
compiere se non nella qualità di erede, ben 
può essere effettuata dallo stesso erede ai 
sensi del terzo comma dell'art. 2648 cod. civ.



Passaggio ereditario intermedio rispetto al debitore 
esecutato
• Il debitore esecutato ha acquistato il bene pignorato da un 

soggetto che a sua volta ha acquistato quello stesso bene 
mortis causa.

• Nell’elenco delle trascrizione manca la trascrizione 
dell’accettazione di eredità ma risulta la trascrizione della 
compravendita in favore del debitore esecutato

• Rimedio: la S.C. afferma che «Non vi sono dubbi che la 
richiesta di trascrizione possa provenire anche dal 
creditore di colui che abbia assunto la qualità di erede 
accettando tacitamente mediante atto che rivesta le 
forme anzidette» (atto pubblico ovvero in una scrittura 
privata con sottoscrizione autenticata o accertata 
giudizialmente). Ciò va disposto ed eseguito prima che sia 
disposta la vendita ex art. 569 c.p.c



• Passaggio ereditario diretto a 
favore del debitore esecutato

In questo caso non abbiamo un 
contegno tacito di accettazione di 
eredità che risulti da atto pubblico o 
scrittura privata autenticata per cui 
dobbiamo procedere in modo 
differente



a) Ci risulta siano stati compiuti atti 
che importano l’accettazione 
tacita di eredità (quando il 
chiamato all'eredità compie un 
atto che presuppone 
necessariamente la sua volontà di 
accettare e che non avrebbe il 
diritto di fare se non nella qualità 
di erede), ad esempio:



i. il debitore in possesso di beni 
ereditarî, ex art. 485 c.c., deve fare 
l'inventario entro tre mesi dal giorno 
dell'apertura della successione. 
Trascorso tale termine senza che 
l'inventario sia stato compiuto, il 
chiamato all'eredità è considerato 
erede puro e semplice



ii. concessione d'ipoteca su uno dei beni compresi nell'eredità (Cass. 10655/2022)
iii. la domanda di divisione giudiziale, ma anche nell'iniziativa assunta dal chiamato 

per la divisione amichevole dell'asse con istanza proposta anche in sede non 
contenziosa (Cass. 5569/2021)

iv. nell'esperimento, da parte del chiamato, di azioni giudiziarie, che - essendo intese 
alla rivendica o alla difesa della proprietà o ai danni per la mancata disponibilità di 
beni ereditari (Cass. 10060/2018)

v. La riscossione dei canoni di locazione di un bene ereditario, quale atto dispositivo 
e non meramente conservativo, integra accettazione tacita dell'eredità (Cass. civ. 
n. 2743/2014)

vi. Domanda di voltura di una concessione edilizia già richiesta dal «de cuius» (Cass. 
civ. n. 263/2013)

vii. compimento di atti che siano al contempo fiscali e civili, come la voltura catastale, 
che rileva dal punto di vista anche civilistico (Cass. civ. n. 10796/2009)

viii. Disposizione di somme dal conto corrente del de cuius



In tutti questi casi il creditore potrà 
chiedere al Giudice un termine per iniziare 
un giudizio civile volto a far dichiarare con 
sentenza l’avvenuta accettazione tacita di 
eredità da parte del debitore esecutato e , 
in caso di esito positivo, provvedere alla 
trascrizione della sentenza contro il de 
cuius e a favore del debitore esecutato, 
andando così a sanare la continuità delle 
trascrizioni



• NON costituisce atto di accettazione 
tacita:

i. La trascrizione da parte dell’Ufficio del Registro 
Successioni della denuncia di successione presentata 
dal chiamato a fini fiscali (Cass. civ. n. 4843/2019 ha 

precisato che sono privi di rilevanza tutti quegli atti che, attese la 
loro natura e finalità, non sono idonei ad esprimere in modo certo 
l'intenzione univoca di assunzione della qualità di erede, quali la 
denuncia di successione, il pagamento delle relative 
imposte, la richiesta di registrazione del testamento e la sua 
trascrizione. Infatti, trattandosi di adempimenti di prevalente 
contenuto fiscale, caratterizzati da scopi conservativi, il 
giudice del merito, a cui compete il relativo accertamento, può 
legittimamente escludere, con riferimento ad essi, il proposito di 
accettare l'eredità)



ii. il pagamento di un debito del "de cuius", che il chiamato 
all'eredità effettui con danaro proprio, non è un atto 
dispositivo (Cass. civ. n. 20878/2020)

iii. Atti e contegni non assunti direttamente dal «successibile» 
(ad. Es. soltanto da altro coerede, Cass. 23737/2020)

iv. In generale, non possono essere ritenuti atti di 
accettazione tacita quelli di natura meramente conservativa 
che il chiamato può compiere anche prima della 
accettazione, ex art. 460 c.c. (che prevede: Il chiamato 
all'eredità può esercitare le azioni possessorie a tutela dei 
beni ereditari, senza bisogno di materiale apprensione. Egli 
inoltre può compiere atti conservativi, di vigilanza e di 
amministrazione temporanea, e può farsi autorizzare 
dall'autorità giudiziaria a vendere i beni che non si possono 
conservare o la cui conservazione importa grave dispendio)



Esecuzione immobiliare contro terzo 
pignorato non debitore.

Non sempre il soggetto sottoposto 
ad espropriazione immobiliare 
coincide con il soggetto debitore



IPOTESI TIPICHE

• Soggetto avente causa di un immobile gravato da 
ipoteca per debiti del dante causa

• Soggetto «terzo datore di ipoteca» a garanzia di un 
debito di soggetto terzo

• Cessione immobiliare revocata per frode ai creditori



Art. 602 c.p.c.: Quando oggetto dell'espropriazione è un bene 
gravato da pegno o da ipoteca per un debito altrui, oppure un 
bene la cui alienazione da parte del debitore è stata revocata 
per frode, si applicano le disposizioni contenute nei capi 
precedenti, in quanto non siano modificate dagli articoli che 
seguono 
Art. 603 c.p.c.: Il titolo esecutivo e il precetto debbono essere 
notificati anche al terzo.
Nel precetto deve essere fatta espressa menzione del bene del 
terzo che si intende espropriare 
Art. 604 c.p.c.: Il pignoramento e in generale gli atti 
d'espropriazione si compiono nei confronti del terzo (1), al 
quale si applicano tutte le disposizioni relative al debitore, 
tranne il divieto di cui all'articolo 579 primo comma (2).
Ogni volta che a norma dei capi precedenti deve essere sentito 
il debitore (3), è sentito anche il terzo.



IPOTESI ATIPICA

• Pignoramento del bene immobile acquistato in 
regime patrimoniale di comunione legale dei 
beni anche nei confronti del coniuge non 
debitore



CASS. 6575/2013
https://www.ilcaso.it/sentenze/ultime/99
00 
I beni della comunione legale, in quanto 
comunione senza quote, devono essere 
espropriati per l’intero, anche per debiti 
personali di uno solo dei coniugi, con diritto 
del coniuge non debitore alla metà della 
somma ricavata dalla vendita

https://www.ilcaso.it/sentenze/ultime/9900
https://www.ilcaso.it/sentenze/ultime/9900


CONSEGUENZE
1) il bene in regime patrimoniale di comunione legale dei deve essere 
pignorato per l’intero anche quando ad agire è il creditore particolare del 
coniuge; il pignoramento della sola quota di ½ (quota inesistente a 
giudizio della S.C.) è radicalmente nullo.
2) il pignoramento deve essere notificato anche al coniuge non debitore;
3) il pignoramento deve essere trascritto contro entrambi i coniugi, 
indicando la qualità del coniuge non debitore in una postilla nella nota di 
trascrizione;
4) la documentazione ipocatastale depositata ai sensi dell’art. 567 cpc 
deve riguardare entrambi i coniugi onde verificare se anche il coniuge non 
debitore abbia posto in essere atti dispositivi del bene pignorato;
5) deve essere notificato atto di avviso ex art. 498 cpc anche ai creditori 
particolari del coniuge non obbligato;
6) con il decreto di trasferimento devono essere cancellate anche le 
ipoteche eventualmente iscritte contro il coniuge non obbligato.



Riferimenti

GRAZIE PER L’ATTENZIONE
MICHELE GILIBERTI
Avvocato in Milano

mgiliberti@avvocatogiliberti.it 

mailto:mgiliberti@avvocatogiliberti.it
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